
Un volo sui nuovo pezzo di Firenze
Ferrovie lancia il piano -Leopolda
De Vito (Fs): già qualche investitore interessato. Exslazione al Comune? Ci lavoriamo

La vicenda

Nel 2008
l'accordo per
realizzare il
Nuovo Teatro
Comunale
nell'area di
Ferrovie che
cede 4 ettari in
cambio della
costruzione di
un nuovo
quartiere alla
Leopolda e a
Campo di
Marte

Nel 2012
viene cambiata
l'intesa: no
all'urbanizzazio
ne di Campo di
Marte, sì invece
a quella dietro
la ex stazione
Leopolda, per
circa 54 mila
metri quadri di
edificato

Come dal volo di un uccello,
per la prima volta si vede la Le-
opolda del futuro. Il master-
plan di quel nuovo pezzo di cit-
tà è stato presentato ieri a Mila-
no dai progettisti di Arup, a cui
è stato affidato da Sistemi Ur-
bani, la spa delle Ferrovie, pro-
prietaria dell'area tra Porta al
Prato e Piazza Puccini. «Firenze
che guarda al futuro», la defi-
nisce Carlo De Vito, ad di Siste-
mi Urbani.

Il masterplan è stato presen-
tato ieri assieme ai progetti si-
mili che la spa di Ferrovie ha a
Torino, Milano e Roma. «Or-
mai - spiega De Vito - la pre-
senza dell'Alta velocità, rag-
giungibile a Firenze in 3 minuti
con la tramvia e ad un passo
con la prossima stazione Fo-
ster, cambia la geografia e e la
gerarchia della città». E per far
capire come sia importante, De
Vito cita «i principali tre gruppi
bancari italiani, Bnl, Unicredit
e Intesa, che stanno costruen-
do le loro sedi centrali vicino
alle nostre stazioni». Ma tor-
niamo a Firenze.

Qui l'area, abbandonata l'at-
tività di manutenzione e ripa-
razione di Ferrovie nel 2007
(trasferita all'Osmannoro) è
servita già per il Nuovo Teatro
dell'Opera (4 ettari) e vede la
presenza dell'ex Stazione Leo-
polda. Ora il progetto di Siste-
mi Urbani vuole completare il
resto. Tutti i vecchi capannoni
verranno abbattuti, «resterà in
piedi un solo edificio, vincola-
to dalla sovrintendenza come
archeologia industriale, con le
sue arcate di ferro» spiega
l'ad.Poi, via all'operazione da
circa 54mila metri quadrati di
superficie, destinato a «case,
commercio, uffici, alberghi.
Non sarà una "city" direziona-
le, ma un quartiere moderno,
collegato con le attività del-
l'Opera e della Leopolda».

Già, le Leopolda. Il Comune
e la Regione vogliono integrare
questo polo nella futura «Fi-
renze Eventi», una spa che ge-
stisca assieme l'Opera di Firen-

ze, Fortezza e ex Leopolda.
«Stiamo verificano la fattibilità
dell'acquisizione della ex Leo-
polda da parte del Comune -
conferma l'operazione De Vito
- pensi cosa significherebbe
collegare uno dei più moderni
e grandi teatri d'Europa con
quel luogo simbolico, della Fi-
renze industriale preunitaria».
Collegamenti comunque ci sa-
ranno: anche la viabilità è com-
presa nel progetto, con una
nuova strada Rosselli-Pistoiese
e con l'uso della sede ferrovia-
ria per la linea tranviaria 4,
dalle Cascine verso l'Indiano-
Piagge. Ma quanto servirà per
realizzare il tutto, di finanzia-
menti e tempi? «Noi ci fermia-
mo alla definizione del piano
urbanistico: poi passeremo ad
altri operatori, italiani o stra-
nieri». Alcuni, quando Sistemi
Urbani ha presentato il proget-
to alle fiere internazionali di
«real estate» di Cannes e Berli-
no, si sono già fatto avanti.
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